
UN ANNUNCIO AGGHIACCIATE
Sunto del sermone sul testo biblico di Giovanni 16,16-23a

 Gesù annuncia la sua morte, ma anche la sua risurrezione. Sulla croce, Dio ha risuscita-
to Gesù, questa risurrezione, il tornare in vita di Gesù, è vita per tutti, è speranza contro il male; 
è la fine della paura, delle angosce, ma anche la fine delle lacrime.
 Gesù annuncia la sua morte e così finisce il grande sogno dei discepoli, un sogno che 
avrebbe cambiato l’umanità intera. Quando il sogno cominciava a diventare realtà, Gesù an-
nuncia la sua fine: «Tra poco non mi vedrete più… e piangerete». 
 Che annuncio agghiacciante! È come se il mondo crollasse e si rimane davanti a doman-
de più grandi di noi. Giuda si è suicidato per questo! Tradire chi ti ha illuso per così tanto tempo 
sarebbe il minimo! Che fare? Questo disorientamento fa riflettere i discepoli: fuggire lontano da 
Gesù non farebbe trovare loro la verità autentica che Gesù affermava. Restano tante domande 
e la loro ricerca non si fermerà mai più. Simon Pietro, dirà: «Signore, da chi andremo? Tu solo 
hai parole di vita eterna» (Giov. 6,68). 
 I discepoli capiscono che la vita fa attraversare momenti difficili, ma questi non cancel-
leranno mai la speranza, anche quando saremo testimoni di morti terribili e di vicende disuma-
ne che ci farebbero gridare «perché?» e rinnegare l’artefice dei nostri sogni.
 Gesù spiega che è già stato pronunciato un giudizio nei confronti del male. La sua morte 
non sarà altro che l’esecuzione di tale giudizio e dopo vi sarà la vittoria, la gioia. Quella del 
mondo, è anche la nostra natura, incline al male, che uccide il Messia. Solo con questa consa-
pevolezza possiamo seguire umilmente il Maestro, coscienti che abbiamo bisogno sempre del 
suo perdono e del suo amore gratuiti. Amen!

AVVISI E ATTIVITÀ
Sito internet: www.chiesavaldeselusernasangiovanni.it

Qui puoi trovare il testo integrale del sermone di oggi e questo foglio del culto

Il Ri-Circolo della Cascina Pavarin è aperto il giovedì dalle 15,30 alle 17,00 e il sabato 
dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 15,00 alle 18,00.
Lunedì 8:  Ore 20,30 - Seduta del Concistoro.
Martedì 9:   Ore 15,30 - Gruppo di lettura biblica all'Asilo valdese.
  Ore 17,00 - 19,00 - Raccolta alimentari alla Cascina Pavarin. 
Mercoledì 10: Ore 15,00 - Incontro dell'Unione femminile, aperto a tutti, con il past. 
  Claudio Pasquet sulla figura di Martin Lutero. Presso la Cascina Pavarin.
  Ore 20,45 - Prove della Corale.
Giovedì 11:   Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti; ore 16,30 alla Miramonti e all'Ospe-
  dale di Torre Pellice.
Sabato 13:  Festa dei 500 anni della Riforma nel giardino del Tempio valdese di Pine-
  rolo. Ore 15,00 - Laboratori, recite e canti. Ore 21,00 - Concerto del 
  Coretto valdese di Torre Pellice.
  Ore 21,00 - Concerto Jazz nel Tempio dei Bellonatti con Luigi Bonafede 
al pianoforte, Loris Bertot al contrabasso e violoncello, Luca Storero alle percussioni.
Domenica 14: Ore 10,00 - Culto unico nel Tempio. 
  Prosegue la Festa della Riforma a Pinerolo con il culto (ore 10,00), il pranzo 
al sacco (ore 12,30), Stand informativi (dalle ore 15,00). Alle ore 20,30 Concerto sulle 
Cantate di Bach a cura dell'Ensemble Frau Musika. Ingresso libero.

Testo biblico della predicazione
Vangelo di Giovanni 16,16-23a

«Tra poco non mi vedrete più; e tra un altro poco mi vedrete [perché vado al Padre]». 
Allora alcuni dei suoi discepoli dissero tra di loro: «Che cos'è questo che ci dice: 
"Tra poco non mi vedrete più"; e: "Tra un altro poco mi vedrete"; e: "Perché vado 
al Padre"?». Dicevano dunque: «Che cos'è questo "tra poco" che egli dice? Noi non 
sappiamo quello che egli voglia dire». 
Gesù comprese che volevano interrogarlo, e disse loro: «Voi vi domandate l'un l'altro 
che cosa signifi cano quelle mie parole: "Tra poco non mi vedrete più", e: "Tra un altro 
poco mi vedrete"? In verità, in verità vi dico che voi piangerete e farete cordoglio, e il 
mondo si rallegrerà. Sarete rattristati, ma la vostra tristezza sarà cambiata in gioia.
La donna, quando partorisce, prova dolore, perché è venuta la sua ora; ma quando ha 
dato alla luce il bambino, non si ricorda più dell'angoscia per la gioia che sia venuta 
al mondo una creatura umana. Così anche voi siete ora nel dolore; ma io vi vedrò di 
nuovo e il vostro cuore si rallegrerà e nessuno vi toglierà la vostra gioia. 
In quel giorno non mi rivolgerete alcuna domanda».

Disegno di Marco Rostan



Celebra il Culto: Past. G. Ficara - Organo: Liliana Balmas 

PRELUDIO - Saluto e invocazione

Dialogo liturgico              (Comitato Italiano CEVAA)               
Pastore:  Signore, Tu sei vita. Tu ci dai e ci conservi la vita.
Tutti:   In Te noi viviamo.
Pastore:  Signore, Tu sei luce. Tu ci illumini e ci rallegri con la tua luce.
Tutti:   In Te noi vediamo.
Pastore:  Signore, Tu sei gioia. Tu ci inviti a condividere la tua gioia.
Tutti:   In Te noi siamo felici.
Pastore:  Signore, Tu sei speranza. Tu tracci e raddrizzi i nostri sentieri.
Tutti:   In Te noi possiamo andare avanti. Amen!

Testo biblico di apertura       (Salmo 66,1-3a. 4-5a. 7-8. 20)

Pastore: Acclamate Dio, abitanti di tutta la terra! Cantate e suonate a gloria del suo nome;
 onoratelo con la vostra lode! Dite a Dio: 

Tutti: «Sono stupende le tue azioni! Tutta la terra venga ad adorarti, 
 canti al tuo nome con inni e salmi».
Pastore:  Venite, guardate le meraviglie di Dio! Sono opere stupende.
 Con il suo potere domina per sempre; con il suo sguardo veglia sulle nazioni; 
 contro di lui non si sollevano i ribelli! 
 Benedite il nostro Dio, o popoli, a piena voce fate risuonare la sua lode! 

Tutti: Benedetto sia Dio che non ha respinto la nostra preghiera
 e non ci ha rifiutato il suo amore. Amen!

Preghiera

INNO DI APERTURA: 173/1.2.3 - Gran Dio, noi ti lodiam

Confessione di peccato                                 (Giovanni 7,37b-38)

Se qualcuno ha sete, venga a me e beva. Chi crede in me, come ha detto la 
Scrittura, fiumi d’acqua viva sgorgheranno dal suo seno.

Preghiera
Annuncio del perdono                          (II Corinzi 5,17)

Se uno è in Cristo egli è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; 
ecco sono diventate nuove.

INNO DI RICONOSCENZA: 50/1.2 - A Dio sia la gloria

Preghiera di illuminazione - Salmo 19 passim (TILC e Salterio di Bose)

Lettore: I cieli narrano la gloria di Dio e l'opera delle sue mani.
 Senza discorsi e senza parole. Non è voce che si possa udire.
 Il loro messaggio si diffonde per tutta la terra, l’eco raggiunge i confini del mondo.

Tutti: Là, Dio ha posto una dimora per il sole, che esce come uno sposo dall’alcova;
Lettore: radioso prode che percorrere la sua strada sorgendo da un estremo del cielo,
 per raggiungere l'altra estremità. 
Tutti: Nulla si nasconde al suo calore.
Lettore: La parola del Signore è perfetta, 
Tutti: ridà la vita.
Lettore:  La testimonianza del Signore è veritiera, 
Tutti: dona saggezza.
Lettore:  I precetti del Signore sono giusti, 
Tutti: riempiono di gioia.
Lettore: La volontà del Signore è luminosa, 
Tutti: dà trasparenza allo sguardo.
Lettore:  La volontà del Signore è senza difetto, 
Tutti: resta per sempre.
Lettore: Che le mie labbra pronuncino parole a te gradite, così anche i miei pensieri.
Tutti: Signore, tu sei nostra rocca e nostro liberatore! Amen.

Testo per il sermone: Vangelo di Giovanni 16,16-23a [testo nel frontespizio]

INTERLUDIO
SERMONE 
INNO: 171/1.2.3 - Padre d'amore, il nostro cuore

Raccolta delle offerte - Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni
Avvisi e Comunicazioni 
CENA DEL SIGNORE (Bricherasio)
INNO: 216/1.2 - Per la Cena del Signore
Preghiera di intercessione e Padre Nostro
INNO DI CHIUSURA: 194 - Celebriamo il Signore

Benedizione                         
 L’amore di Gesù Cristo nostra luce vi accompagni e vi renda a vostra volta 
 luminosi e fraterni. Andate nella gioia del Signore risorto! Amen.

Amen cantato: Amen, Signore, amen! - POSTLUDIO


